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Il percorso espositivo della mostra è arricchito da una sezione dedicata alla fortuna critica dell’artista, con volumi della bibliografia morandiana, testimonianze delle sue letture preferite e testi in cui figurano suoi contributi. 
LA BIBLIOGRAFIA MORANDIANA
La bibliografia morandiana è molto ampia e proseguono ancora oggi studi sulla figura di questo grande artista considerato uno dei pilastri della pittura del Novecento. L’opera dello storico dell’arte Roberto Longhi – fin dal 1935 – ha orientato il cammino della letteratura dedicata a Morandi. È del 1939 la prima monografia, firmata Arnaldo Beccaria, e del 1942 lo scritto di Cesare Brandi Morandi. La sezione si apre con le note e gli articoli che punteggiano i primi anni dell’attività dell’artista e prosegue con lo studio critico d’orientamento crociano di Cesare Gnudi (1946) e la raccolta di testi di Francesco Arcangeli del 1950 12 opere di Giorgio Morandi.  Numerosi i cataloghi presenti, pubblicati in occasione della sua partecipazione alla Biennale di Venezia e a grandi mostre internazionali, tra cui Twentieth-Century Italian Art (1949) e Morandi-Manzù del 1956, così come articoli della rivista Salearte, con interventi di Carlo Ludovico Ragghianti. Un crescendo fino alle monografie di Arcangeli e di Vitali del 1964, data che segna l’Exit Morandi, necrologio dell’artista scritto da Roberto Longhi nel volume da Cimabue a Morandi. 
Un excursus che si completa con una rassegna di cataloghi delle grandi esposizioni postume, tra cui: Royal Academy of Art di Londra (1970); Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma (1973); Museo Puskin di Mosca, Museo di Belle Arti di Cracovia e Galleria d’Arte Moderna di Bologna(1973); Palazzo dei Diamanti di Ferrara (1978) e Haus der Kunst di Monaco (1981).  

LE LETTURE DI MORANDI
Sono esposti anche testi omologhi delle letture dell’artista. Giulio Carlo Argan nel 1984 scrive «due libri prediligeva e teneva sempre accanto a sé, Blaise Pascal (I pensieri) e Giacomo Leopardi. Erano letture di lavoro; i due autori tanto differenti, per molti aspetti in netto contrasto tra loro, erano per lui due modelli di spiritualità rigorosa, quelli che cercava nel proprio lavoro». 
Morandi possedeva la prima edizione del 1914 dei Canti orfici di Dino Campana, esposto in mostra, donata dall’autore al maestro con una dedica, e i volume di poesie Un grido e paesaggi di Giuseppe Ungaretti e Quaderno di Quattro anni di Eugenio Montale. Il pittore possedeva anche Giornate di lettura di Marcel Proust, che contiene ritratti di artisti come Rembrandt e Chardin. Infine nel suo studio teneva come livre de chevet il testo critico di Roberto Longhi del 1927 dedicato a Piero della Francesca, celebre monografia tradotta anche in francese e in inglese.
GIORGIO MORANDI NEI TESTI A STAMPA
Diversi sono i testi a stampa che testimoniano i fertili rapporti di Morandi con alcuni scrittori e intellettuali del suo tempo.

Nel 1929 Morandi illustra con 22 disegni Il sole a picco di Vincenzo Cardarelli (1887-1959), una raccolta di prosa e versi che vince il terzo Premio Bagutta. Si tratta di un’opera lirica secondo i modi espressivi della “prosa d’arte” proposta negli anni Venti dal gruppo de “La Ronda” (1919-1923), rivista letteraria diretta dallo stesso poeta.
Alla cerchia degli intimi amici del maestro bolognese appartiene il poeta e letterato Giuseppe Raimondi (1898-1985) fondatore nel 1918 della rivista “La Raccolta” che ospita contributi di Bacchelli, Carrà, de Chirico e Ungaretti. Fu con lui arrestato dai fascisti nell'aprile del 1943 insieme a Francesco Arcangeli; nel volume di racconti Anni di Bologna: 1924 - 1946 l’autore inserisce un’incisione del suo amico pittore. 

Morandi ha rapporti molto stretti anche con Giorgio Bassani (1916-2000), allievo di Roberto Longhi. Nel 1942 il pittore regala a Bassani un quadro che rappresentava un vaso di fiori, di cui oggi non si ha più traccia poiché fu venduto dallo scrittore in un momento di difficoltà economica. Bassani dedica invece all’opera del maestro la poesia Per un quadro di Morandi, contenuta nella raccolta Te lucis ante del 1947.
Inoltre il suo più noto romanzo Il giardino dei Finzi-Contini pubblicato da Einaudi nel 1962 contiene l’incisione di Morandi Campo di tennis ai Giardini Margherita a Bologna (1923). 
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